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Oggetto: Direttiva n. 2 per il monitoraggio del PTPC 2016/2018 

Si fa seguito alla propria direttiva n. 1 (prot .512 del 09.02.2016) e con la presente si introduce una misura 

per il monitoraggio annuale del PTPC dell’Unione 2016/18 predisposto dal sottoscritto. 

L’art. 5 comma 5 del D.L. 78/2010 convertito in L. 122/2010 recita: “Ferme le incompatibilita' previste 

dalla normativa vigente, nei confronti dei titolari di cariche elettive, lo svolgimento di qualsiasi incarico 

conferito dalle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009 

n.196, inclusa la partecipazione ad organi collegiali di qualsiasi tipo, puo' dar luogo esclusivamente al 

rimborso delle spese sostenute; eventuali gettoni di presenza non possono superare l'importo di 30 euro a 

seduta.” 

Diverse Sezioni Regionali della Corte dei Conti e, da ultimo, la Sezione delle Autonomie con la 

Deliberazione n. 11/SEZAUT/2016/QMIG hanno interpretato il dettato normativo in maniera restrittiva per 

cui i titolari di cariche elettive possono ricevere incarichi da parte di altre pubbliche amministrazioni ma non 

possono ricevere alcun compenso, se non il rimborso delle spese sostenute. A tale principio fa eccezione 

unicamente l’incarico di revisore presso un Ente locale che, anche se attribuito ad un titolare di carica 

elettiva, può essere remunerato proprio per le caratteristiche del sistema di nomina (sorteggio da parte della 

Prefettura) modificate nel 2011. 

Tale interpretazione restrittiva risulta essere inequivocabile soprattutto leggendo il seguente passaggio della 

Deliberazione 11/2016: “La norma, infatti, dopo aver richiamato il regime delle incompatibilità vigente, non 

dispone un divieto di assunzione di ulteriori incarichi da parte dei titolari di cariche elettive, ma esclude la 

possibilità per costoro di percepire ulteriori emolumenti, facendo salvi i rimborsi spese e i gettoni di 

presenza per la partecipazione a sedute di organi. Il 

titolare della carica elettiva e le pubbliche amministrazioni, dunque, non possono non essere consapevoli 

della tendenziale gratuità dell’incarico conferito a tale soggetto dalle amministrazioni stesse.  

Il legislatore, d’altra parte, non ha (fino ad oggi) ritenuto di sancire nell’ambito della norma una distinzione 

tra incarichi per funzioni istituzionali ed incarichi costituenti prestazioni professionali, ovvero, tra incarichi 

determinati ed obbligatori ex lege ed incarichi libero-professionali: la locuzione normativa “qualsiasi 

incarico conferito” preclude quindi all’interprete di operare distinzioni circa la natura dell’incarico 

medesimo.” 

Di conseguenza, in fase di affidamento di incarichi professionali a persone fisiche liberi professionisti 

(ingegneri, architetti, avvocati, etc), bisogna accertarsi se il soggetto che si sta incaricando è titolare di 

cariche elettive o meno. 

A tal proposito, ho predisposto un modello di autocertificazione da far sottoscrivere alla persona fisica cui si 

sta affidando un incarico e che dovrà obbligatoriamente essere allegato alla Determinazione d’incarico. 



Al momento, sembra che tra gli incarichi non rientrino gli affidamenti a ditte individuali di appalti di lavori, 

servizi o forniture di cui al D. Lgs. 50/2016, per cui, al momento, il modello di cui sopra dovrà essere 

utilizzato soltanto per gli incarichi a professionisti. 

Il contenuto del presente atto riguarda gli affidamenti disposti dai soggetti in indirizzo che operano a vario 

titolo nell’ambito della Centrale di Committenza dell’Unione. 

Si chiede puntuale adempimento di quanto sopra in esecuzione delle misure del PTPC 2016/18 e per le 

verifiche in materia di controlli interni. 

Si dispone la pubblicazione della presente nel sito Unione Adige Fratta -  nella Amministrazione Trasparente 

– sotto sezione - altri contenuti – corruzione- 

 

Minerbe  13/10/2016 

Cordiali saluti e buon lavoro. 

Il Segretario dell’Unione 

(giusto decreto pres. del 12.01.2016) 

                                                                                                                                       Tommaso D’Acunzo 


